




bile, a dire no alla dipendenza energetica. Il risultato: un sistema di pannelli solari in grado di produrre circa 
25000 kwh all’anno. Ma c’è di più: nel 2009 la nascita del “Solare Collettivo” Onlus, un’associazione senza fi ni 
di lucro, nata dall’esperienza di “Adotta un Kw”, a dimostrare come anche dal basso si possano scegliere vie 
alternative e pulite, soluzioni eco-sostenibili che fanno anche risparmiare.

GIO 8 >14.30 TOESP - SAB 10 > 14.30 TOESP

BACKLIGHT: HERE COMES THE SUN (BACKLIGHT: ECCO IL SOLE)
(Paesi Bassi/ 2008 – 50’ / Regia Rob Van Hattum)

Basterebbe coprire di pannelli solari una superfi cie desertica grande quanto la Francia per ottenere l’energia 
necessaria all’intero pianeta. Il riscaldamento globale e l’avvicinarsi della fi ne dei carburanti fossili rendono 
una simile soluzione sempre meno fantascientifi ca. Alcune nazioni come la Germania e la Giordania stanno 
dimostrando che a livello domestico l’energia solare rappresenta un’alternativa valida, economica e pulita. 
In un mondo che sta cambiando, la soluzione a gran parte dei nostri mali potrebbe essere un pannello solare 
sul tetto di casa.

GIO 8 > H 10.30 TOESP SAB 10 > H 14.30 TOESP
 

A CONVENIENT TRUTH: URBAN SOLUTIONS FROM CURITIBA, BRASIL 
(UNA COMODA VERITÀ: SOLUZIONI URBANE DA CURITIBA, BRASILE) 
(USA 2006 – 52’ / Regia Giovanni Vaz Del Bello)

Curitiba, Brasile: innovazioni nei trasporti, riciclo, sostegno sociale, verde pubblico, l’hanno resa una delle 

realtà più vivibili e eco-compatibili al mondo. Le città possono offrire soluzioni all’umanità..

GIO 8 > H 10.30 TOESP

FREEDOM FUELS (I CARBURANTI DELLA LIBERTÀ) 
(USA 2006 – 49’ / Regia Martin O’brien)

I carburanti di origine vegetale sono un’alternativa ecologica e economica al petrolio, ma negli USA si conti-
nua a privilegiare le multinazionali petrolifere, come ci spiegano Daryl Hannah e Willie Nelson.

GIO 8 > H 14.30 TOESP

LAST CALL FOR PLANET EARTH (L’ULTIMA CHIAMATA PER IL PIANETA TERRA) 

(Belgio 2007 - 77’ / Regia Jacques Allard)

L’eco-design visto da dodici tra i più noti architetti al mondo, per traghettare l’umanità da un presente in-
certo a un futuro eco-sostenibile, in cui, in città a misura d’uomo, si utilizzino fonti energetiche rinnovabili.

GIO 8 > H 14.30 TOESP - SAB 10 > H 14.30 TOESP

WHO KILLEDTHE ELECTRIC CAR? (CHI HA UCCISO L’AUTO ELETTRICA?)
(USA 2006 - 92’ / Regia Chris Paine)

1996: in California appaiono le prime auto elettriche. Durano poco, vittime delle alte sfere dell’economia e 
della politica USA, come ci racconta Martin Sheen, con le testimonianze di Mel Gibson e Tom Hanks.

GIO 8 > H 14.30 TOESP - SAB 10 > H 14.30 TOESP



Speranze e delusioni: ENI

GELA ANTICA E NUOVA 

(Italia 1964 - 31’ / Regia Giuseppe Ferrara)

Scoperto il petrolio a Gela nei primi anni ‘60, l’Eni, in sintonia con le politiche a favore del Meridione, costru-
isce uno stabilimento petrolchimico. Il documentario descrive le diverse fasi dell’edifi cazione, mostrando, a 
fi anco dello sviluppo industriale, la sopravvivenza di antiche usanze isolane. Sono gli anni di quell’imponen-
te fl usso migratorio che dal Sud raggiunge le grandi città del Nord, dando vita a una profonda trasforma-
zione. Accanto a straordinari risultati di crescita economica, questo processo produce inevitabili contrad-
dizioni nei nuovi assetti sociali. Un’ispirazione forte, anche nel testo scritto da Leonardo Sciascia, consente 
a Giuseppe Ferrara di cogliere contemporaneamente la necessità dello sviluppo industriale e la forza di una 
cultura che non vuole perdere le proprie radici.

VEN 9 > H 10.00 TOESP

ICAM: 300 GIORNI 

(Italia 1986 – 35’ / Regia Valentino Orsini, Paolo Taviani, Vittorio Taviani)

L’impianto di etilene ICAM di Priolo, in Sicilia, distrutto da un incendio nel maggio del 1985, è ricostruito a 
tempo di record in undici mesi, grazie alle notevoli capacità tecnologiche, alla collaborazione tra numerose 
imprese italiane, al grande impegno dei lavoratori dell’Eni. Dopo aver contribuito giovanissimi alla realizza-
zione de L’Italia non è un paese povero (1960, di Joris Ivens), Paolo, Vittorio Taviani e Valentino Orsini tornano 
insieme dietro la macchina da presa per questo agile documentario. Da segnalare tra gli artefi ci del fi lm, To-
nino Guerra, autore della sceneggiatura, e il musicista Lucio Dalla, autore del commento musicale del fi lm.

VEN 9 > H 10.00 TOESP

UNA STORIA PER L’ENERGIA 

(Italia 1984 – 28’ / Regia Gillo Pontecorvo)

Un ritratto esemplare dell’Agip, società che da decenni si muove e opera con successo sullo scenario mondia-
le. Nei fotogrammi di questo straordinario documentario c’è la narrazione di un percorso affascinante, fatto 
di tempi e spazi sempre diversi, di situazioni ambientali e luoghi che identifi cano un campo di azione ormai 
vastissimo, privo di confi ni. Un campo d’azione grande come il mondo, in cui uomini, culture ed esperienze 
diverse si fondono in quello sforzo quotidiano che è il lavoro dei “cacciatori dell’energia”.

VEN 9 > H 10.00 TOESP

LA VIA DEL PETROLIO 

(Italia 1967 - 135’ / Regia Bernardo Bertolucci)

Il fi lm è diviso in tre parti (Le origini, Il viaggio, Attraverso l’Europa) e segue il cammino dell’oro nero dall’Iran 
all’Europa in un percorso che mescola documentario e fi lm. La prima parte nettamente documentaria, si 
concentra sulla terra di origine del petrolio e sulla presenza magica del fuoco. La seconda, più avventurosa e 
con continui rimandi e citazioni letterarie e cinematografi che, segue il viaggio della petroliera fi no a Geno-
va. La terza ha come protagonista-narratore un giornalista sudamericano che scrive un diario seguendo con 
vari mezzi l’oleodotto da Genova alla Germania.

VEN 9 > H 10.00 TOESP
 



Speranze e delusioni: ENEA
REALIZZATO DA ARCHIVIO NAZIONALE CINEMA D’IMPRESA - CENTRO SPERIMENTALE DI CINEMATOGRA-

FIA, IN COLLABORAZIONE CON ENEA. A CURA DI ELENA TESTA

ATOMI IN MARE 

(Italia 1962 – 20’ / Regia Virgilio Tosi)

Una delle più gravi conseguenze degli esperimenti svolti nell’atollo di Bikini fu l’inquinamento dei mari: ecco 
come se ne studiava la contaminazione radioattiva presso il Centro del CNEN di Fiascherino.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP
 

ATOMI PULITI 

(Italia 1965 – 11’ / Regia Enrico Franceschelli)

L’inquinamento radioattivo comporta gravi rischi per l’uomo: il documentario mostra i sistemi di tratta-
mentdelle scorie radioattive attraverso la decontaminazione e lo stoccaggio dei fanghi di risulta.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP

CENTRALE ELETTRONUCLEARE ENRICO FERMI 

(Italia 1964 – 30’ / Regia 22 Dicembre)

L’eco-design visto da dodici tra i più noti architetti al mondo, per traghettare l’umanità da un presente in-
certo a un futuro eco-sostenibile, in cui, in città a misura d’uomo, si utilizzino fonti energetiche rinnovabili.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP

CHICAGO, 2 DICEMBRE 1942, RICORDI DI ENRICO FERMI 

(Italia 1962 – 33’ / Regia Antonio Ghirelli, Maurizio Barendson)

La vita di Enrico Fermi dall’infanzia romana fi no alla scomparsa negli Stati Uniti: particolare attenzione vie-
ne data alle scoperte dello scienziato e ai successi ottenuti, come il Nobel per la Fisica nel 1938.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP

PQ=2 ANNO TERZO 
(Italia 1967 – 30’ / Regia Virgilio Tosi)

Sintesi dei risultati ottenuti dall’Enea a metà del piano quinquennale del Comitato Nucleare defi nito nel 
1965 relativamente alla ricerca nei campi della Biologia marina, della Metrologia e della Medicina.

VEN 9 > 14.30 TOESP - DOM 11 > 14.30 TOESP



PANORAMA
FOCUS DIRITTI UMANI
In collaborazione con la sezione italiana di Amnesty International

Il Festival CinemAmbiente continua l’importante collaborazione con Amnesty International e per 
il quarto anno presenta una sezione dedicata al tema dei diritti umani.

Quest’anno al centro della sezione saranno il tema della censura, che in molti paesi imbavaglia 
chi cerca di alzare la voce contro le violazioni dei diritti umani, e la presenza di Marcelo Freixo, 
difensore dei diritti umani e parlamentare brasiliano dello stato di Rio de Janeiro. 

Diritti umani e censura
I governi che violano i diritti umani non vogliono che nel resto del mondo si diffondano informa-
zioni sul loro atteggiamento repressivo e violento nei confronti dei propri cittadini. La censura 
sui mezzi d’informazione tende a crescere quando i governi cercano di zittire le critiche alle loro 
politiche. Accanto ad aggressioni, arresti arbitrari e persecuzioni nei confronti dei difensori dei 
diritti umani, si introducono pesanti limitazioni alle libertà di espressione e di opinione: chiusura 
di giornali e di siti web, fi ltraggio delle informazioni e restrizioni nell’accesso ad internet, messa 
al bando di libri e intimidazioni nei confronti di giornalisti e blogger fanno parte delle tattiche per 
evitare la diffusione di notizie “sgradite” ai governi. 

Il Myanmar e l’Iran sono due paesi emblematici, esempi che ci raccontano come, nonostante la 
ferrea censura che blocca la diffusione delle informazioni, il grande coraggio e la determinazione 
di attivisti e registi permette che le loro immagini riescano comunque ad arrivare fi no a noi. Se 
le violazioni dei diritti umani, in particolare quello di espressione, vengono perpetrate anche at-
traverso le nuove tecnologie, è proprio dall’utilizzo di queste che oggi spesso nasce la risposta alla 
repressione e alla censura.

In Burma VJ. Reporting from a Closed Country (regia del danese Anders Østergaard), che utilizza ma-
teriale girato clandestinamente da un gruppo di reporter di Democratic Voice of Burma durante 
le manifestazioni antigovernative del settembre 2007, vengono documentati in maniera diretta 
gli avvenimenti di quel periodo e la successiva brutale repressione. Armati di videocamere e cellu-
lari nascosti nelle loro borse, il giovane Joshua e i suoi amici reporter, mossi da un bisogno quasi 
istintivo di informare il mondo, hanno rischiato la vita per testimoniare quanto succedeva nelle 
strade. Le immagini, fatte uscire clandestinamente, sono state trasmesse via satellite dalla sede 
di Oslo. Per un certo periodo è stato l’unico modo in cui si riusciva ad avere notizie del paese, dopo 
che i giornalisti stranieri erano stati espulsi e la Birmania era rimasta isolata dal resto del mondo.

In Iran, in seguito alle elezioni del giugno scorso, centinaia di migliaia di persone sono scese in 
piazza per protestare contro quello che sostengono sia una frode elettorale. Il governo iraniano 
ha represso le manifestazioni in modo brutale e anche in questo caso è stata la rete che ha fatto 
giungere all’esterno immagini che la stampa tradizionale censurata in Iran avrebbe diffi cilmente 
potuto far vedere. 

Letters to the President, girato prima delle elezioni, offre un quadro complesso della povertà, della 
disperazione e dell’ipocrisia politica che caratterizzano l’Iran e che molto raramente uno spetta-
tore occidentale avrebbe altrimenti occasione di vedere. Realizzato da Petr Lom, unico regista au-
torizzato dal governo iraniano a seguire il presidente Ahmadinejad nei suoi viaggi populisti nelle 



aree rurali del paese, il documentario utilizza come fi lo conduttore le migliaia di lettere che gli 
abitanti delle campagne consegnano al presidente, in cui raccontano le loro diffi coltà e chiedono 
aiuto economico.

Le immagini che ci giungono invece dopo le elezioni iraniane sono state diffuse attraverso inter-
net, utilizzando blog e social network: riprendono le manifestazioni, la risposta violenta e gli at-
tacchi nei confronti dei manifestanti, le denunce di torture e stupri subiti durante gli interrogatori.

Marcelo Freixo, difensore dei diritti umani
Importante ospite del Festival è quest’anno Marcelo Freixo, un attivista da anni impegnato nella 
difesa dei diritti degli abitanti delle zone più povere di Rio de Janeiro. Dopo essere stato ricerca-
tore della ONG brasiliana Justiça Global e consulente di parlamentari statali e federali, nel 2007 è 
stato eletto al Parlamento dello stato di Rio de Janeiro, dove fi n dall’inizio si è battuto per avviare 
un’inchiesta parlamentare sull’espansione delle attività criminali delle milizie paramilitari nelle 
favelas di Rio. 

Il documentario Entre Muros e Favelas, girato da registi tedeschi e brasiliani nelle baraccopoli di Rio 
racconta queste realtà di estrema violenza e documenta la lotta degli abitanti e delle ONG contro 
l’uso della violenza nelle favelas da parte delle forze di sicurezza. In un contesto sociale che crimi-
nalizza la povertà, le vittime degli scontri fra polizia e narcotraffi canti sono soprattutto i giovani 
dei gruppi più poveri ed emarginati.

Uno dei fronti su cui Marcelo Freixo - che compare fra gli intervistati nel documentario - si è impe-
gnato in questi anni è stato proprio l’uso della violenza da parte della polizia.

Nel 2008 è stato nominato presidente della Commissione Parlamentare di Inchiesta sulla diffu-
sione delle milicias, il cui rapporto fi nale ha rivelato il coinvolgimento di vari livelli pubblici dello 
stato di Rio nelle attività illegali dei gruppi paramilitari e ha evidenziato il loro crescente potere 
economico. La commissione ha svolto i suoi lavori su uno sfondo di intimidazioni e violenze. Mar-
celo Freixo ha ricevuto ripetutamente minacce e altri avvertimenti sono arrivati attraverso infor-
matori della polizia; da allora la sua vita si trova in serio pericolo e vive sotto scorta. Nel maggio 
di quest’anno è stato scoperto un piano per assassinare lui e il suo collaboratore Vinicius George 
- anch’egli presente al festival - e in quest’occasione Amnesty International ha lanciato un’azione 
urgente internazionale in loro favore.

INCONTRI: 

SABATO 10 OTTOBRE – ORE 16.00
NON FAR SAPERE
Diritti umani e censura: i media indipendenti nella lotta contro i regimi totalitari
Intervengono:
Aye Chan Naing, direttore di Democratic Voice of Burma.
Democratic Voice of Burma è un’organizzazione birmana la cui missione è fornire alla popolazione 
del Myanmar un’informazione corretta e rigorosa, promuovere e sostenere un’opinione pubblica 
indipendente e diffondere gli ideali della democrazia e dei diritti umani in Myanmar.

Zara Tofi gh, attivista e rappresentante in Italia di Iran Human Rights.
Iran Human Rights è un’organizzazione formata da attivisti per i diritti umani in diverse parti del 



mondo, la maggior parte di origine iraniana o residente in Iran. Il loro obiettivo principale è il mi-
glioramento della situazione dei diritti umani in Iran.

Mimmo Candito, inviato speciale de La Stampa, presidente italiano di Reporters sans Frontières

Introduce e modera Riccardo Noury, Direttore dell’Uffi cio Comunicazione della Sezione italiana 
di Amnesty International

DOMENICA 11 OTTOBRE – ORE 16.00
DIFENDERE I DIRITTI UMANI NELLE FAVELAS DI RIO
Incontro con Marcelo Freixo, difensore dei diritti umani e deputato dello Stato di Rio de Janeiro
Introduce Christine Weise, Presidente della Sezione italiana di Amnesty International. 

SINOSSI

BURMA VJ – REPORTING FROM A CLOSED COUNTRY 
(BURMA VJ – CRONACHE DA UN PAESE CHIUSO) 
(Norvegia, Svezia, Danimarca, Regno Unito 2008 – 84’ / Regia Anders Østergaard)

Democratic Voice of Burma (DVB) è un gruppo di circa trenta reporter birmani che, armati di videocamere e 
cellulari, hanno rischiato la vita per testimoniare le manifestazioni antigovernative del settembre 2007 e la 
successiva brutale repressione. Le immagini, fatte uscire clandestinamente, sono state trasmesse via satel-
lite dalla sede di Oslo. Per un certo periodo è stato l’unico modo in cui si riuscivano ad avere notizie del paese, 
dopo che i giornalisti stranieri erano stati espulsi e la Birmania era rimasta isolata dal resto del mondo. Il 
fi lm, costruito in modo formidabile, documenta in maniera approfondita e diretta gli avvenimenti di quel 
periodo, quando per la prima volta dopo diciannove anni i birmani sono scesi nelle strade di Rangoon per 
appoggiare i monaci buddisti. Il documentario dimostra l’importanza indiscutibile dei media indipendenti 
nella lotta contro il potere totalitario.

SAB 10 > 9.30 / 16.45 M3

ENTRE MUROS E FAVELAS (FRA I MURI DELLE FAVELAS)
(Brasile, Germania 2005 - 63’ / Regia Susanne Dzeik, Marcio Geronimo,Kirtsen Wagenschein)

“Ho visto trascinare via i corpi dal quartiere. Erano avvolti in lenzuola inzuppate di sangue. Quando ho visto 
tutto ciò, sono svenuta. È successo tutto dopo l’assassinio di mio fi glio”. Marcia abita in una favela di Rio de 
Janeiro. Suo fi glio è una delle 1194 persone uccise dalla polizia di Rio de Janeiro nel 2003. Questo documenta-
rio appassionato dà voce agli abitanti delle favelas. Girato principalmente nelle baraccopoli di Rio, affronta 
il problema della violenza della polizia contro i gruppi più emarginati. Le vittime sono infatti soprattutto 
giovani – neri e mulatti – delle aree più povere. In un contesto sociale che criminalizza la povertà, genitori 
delle vittime e ONG lottano per denunciare l’uso criminale della violenza nelle favelas da parte delle forze di 
sicurezza e per metter fi ne a un sistema che considera certi suoi abitanti cittadini di serie B.

DOM 11 > 16.00 M3

LETTERS TO THE PRESIDENT (LETTERE AL PRESIDENTE) 
(Canada 2008 - 72’ / Regia Petr Lom)

Petr Lom è stato l’unico straniero ammesso a seguire i viaggi populisti del presidente iraniano Ahmadinejad 



nelle campagne del paese. Durante queste visite riceve molte lettere – dieci milioni, secondo il governo – da 
parte di cittadini poveri che gli chiedono aiuto. Molti di loro sono certi che riceveranno un sostegno, hanno 
infatti una fede cieca nel Capo di Stato. Questa fi ducia si basa su sporadiche risposte positive da parte del 
Presidente, che una volta invia un chador a una bimba, altre regala di tasca propria qualche soldo ad alcune 
famiglie. Tuttavia, gran parte delle lettere in cui la gente chiede un aiuto economico, fi nisce nelle mani degli 
impiegati dell’apposito Centro per le lettere al Presidente, che si limitano a compilare formulari senza fare 
nulla. Queste lettere fanno da fi lo conduttore nella descrizione dell’assurdo populismo del Presidente irania-
no e dell’ipocrisia del regime in carica.

VEN 9 > 20.45 M2



PANORAMA
FOCUS BIOETICA

Anche quest’anno il Festival CinemAmbiente non è legato soltanto a tematiche di carattere ecolo-
gista, ma analizza attraverso prove cinematografi che di qualità e interessanti dibattiti, le diverse 
sfaccettature del termine “ambiente”. 

La sezione Panorama è la più adatta ad analizzare argomenti che ruotano attorno non soltanto allo 
stato attuale del pianeta, ma anche alle problematiche degli esseri umani. La vita e la morte, la 
diffi coltà di invecchiare e l’aiuto che la scienza può dare per arrestare il processo senile sono alcuni 
degli argomenti analizzati dai fi lm presenti al festival in questa edizione. Come cambieranno nei 
prossimi anni i concetti di vita e di morte nell’ipotesi che quest’ultima possa essere considerata 
ormai solo un ricordo? 

E così lo svedese Life Extended dei registi Bigert & Bergström affronta la questione dell’allungamen-
to della vita con sguardo fi losofi co, etico o pratico. Protagonisti un architetto che progetta spa-
zi nei quali il processo d’invecchiamento risulti rallentato, un geriatra impegnato a dimostrare 
come l’immortalità sarà possibile in un futuro non troppo lontano e perfi no un monaco che punta 
a correre mille giorni così da rafforzare il proprio spirito per il suo viaggio infi nito.

Si dimostra la possibilità di utilizzare robot non soltanto come ausilio nei lavori meccanici, ma 
anche a scopi psicoterapici in Mechanical Love della regista danese Phie Ambo. Il fi lm nasce con 
l’intenzione di documentare lo sviluppo dell’emotività umana nella relazione con gli altri, con par-
ticolare attenzione al rapporto uomo-robot: è incredibile la rete di sentimenti che essi possono far 
nascere nei pazienti. Differenti storie dimostrano come a livello inconscio si stia superando il di-
stacco tra uomo e macchina, tra vivo, e quindi dotato di sentimenti, e meccanico. E così ci si lascia 
cullare dalla storia dall’anziana Frau Körner alle prese con la riproduzione di una foca e ci si lascia 
stupire da un professore giapponese in grado di costruire un androide che gli somigli, testato sulla 
fi glia per valutarne le reazioni emotive.

Ma dalla vita e dalla possibilità di renderla meno greve, anche in condizioni di solitudine, si passa 
a un tema capace di dividere coscienze e opinioni: l’eutanasia. The Suicide Tourist del canadese John 
Zaritsky segue il viaggio dell’americano Craig Ewert, malato terminale, verso la Dignitas di Zuri-
go, l’organizzazione voluta dall’avvocato Ludwig Minelli, sostenitore dell’eutanasia come diritto 
primario dell’uomo, è l’unica struttura autorizzata al mondo che si occupi di fornire assistenza 
a chi desideri suicidarsi.  Un racconto degli ultimi quattro giorni di vita di una persona che ha 
compiuto con coraggio una scelta consapevole. Nel documentario anche la storia della coppia ca-
nadese Betty e George Coumbias, lui malato di cuore terminale, giunto in Svizzera per decidere se 
affi darsi o no alla Dignitas. Il risultato è un documentario toccante, scevro da sensazionalismo, in 
cui è trattato un tema spinoso e mai così attuale, capace di far nascere consensi, proteste e dubbi 
di carattere morale ed etico.

 



SINOSSI

LIFE EXTENDED (LA VITA PROLUNGATA) 
(Svezia 2008 - 58’ / Regia Director Bigert & Bergström)

Un architetto che progetta spazi nei quali il processo d’invecchiamento risulti rallentato, un geriatra impe-
gnato a dimostrare come l’immortalità sarà possibile in un futuro non troppo lontano, un monaco che pun-
ta a correre mille giorni così da rafforzare il proprio spirito per il suo viaggio infi nito: questi sono alcuni dei 
personaggi incontrati in Life Extended che affrontano la questione dell’allungamento della vita con sguardo 
fi losofi co, etico o pratico. Come cambieranno nei prossimi anni i concetti di vita e di morte, nell’ipotesi che 
quest’ultima possa essere considerata ormai solo un ricordo?

LUN 12 > 22.30 M2

MECHANICAL LOVE (AMORE MECCANICO) 
(Danimarca 2007 – 80’ / Regia Phie Ambo)

Phie Ambo, partita con l’idea di documentare lo sviluppo dell’emotività umana nella relazione con gli altri, 
ha poi spostato la propria attenzione sul rapporto uomo-robot. Infatti, dopo aver visto all’opera alcuni robot 
terapeutici, è rimasta affascinata dalla rete di sentimenti che essi possono far nascere nei pazienti. Vengono 
raccontate differenti storie che dimostrano come a livello inconscio si stia superando il distacco tra uomo 
e macchina; tra vivo, e quindi dotato di sentimenti, e meccanico: dall’anziana Frau Körner, affezionata alla 
riproduzione di una foca, a quello del professore giapponese in grado di costruire un androide somigliante a 
lui, testato sulla fi glia per valutarne le reazioni emotive.

VEN 9 > 16.30 M2

THE SUICIDE TOURIST (IL TURISTA DEL SUICIDIO) 
(Canada 2007 - 90’ / Regia John Zaritsky)

L’organizzazione Dignitas, sede a Zurigo, voluta dall’avvocato Ludwig Minelli, sostenitore dell’eutanasia 
come diritto primario dell’uomo, è l’unica struttura autorizzata al mondo che si occupi di fornire assistenza 
a chi desideri suicidarsi. Il fi lm segue prima l’americano Craig Ewert, malato terminale, che si reca presso 
la sede di Dignitas per morire, accompagnandolo negli ultimi quattro giorni di vita, poi la coppia canadese 
Betty e George Coumbias, lui malato di cuore terminale, giunto in Svizzera per decidere se affi darsi o meno 
alla Dignitas. Il risultato è un documentario toccante, scevro da sensazionalismo, in cui viene trattato un 
tema spinoso e mai così attuale, capace di far nascere consensi, proteste e dubbi di carattere morale e etico.

LUN 12 > 20.30 M3



PANORAMA
CROSSING LANDSCAPES, L’AMBIENTE NELLA VIDEO ARTE INTERNAZIONALE
A cura di Maria Livia Brunelli e Silvia Cirelli in collaborazione con 
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo e Forum Austriaco di Cultura (Milano)

FONDAZIONE SANDRETTO RE REBAUDENGO, TORINO
11 OTTOBRE 2009 DALLE 12 ALLE 20

La rassegna “Crossing Landscapes. L’ambiente nella video arte internazionale” nasce come evento 
collaterale alla XII edizione del Festival CinemAmbiente. Ospitata nell’auditorium della Fondazio-
ne Sandretto Re Rebaudengo e della durata di un’intera giornata, la rassegna ha come obiettivo 
quello di far conoscere al pubblico del Festival come alcuni tra i più noti artisti internazionali ab-
biano affrontato attraverso il video le tematiche ambientali. Quello dell’ambiente è, infatti, un 
tema molto sentito nell’ambito dell’arte contemporanea internazionale: le due curatrici promo-
trici dell’evento, Maria Livia Brunelli e Silvia Cirelli, hanno selezionato sei artisti provenienti da 
diverse realtà geografi che (Italia, Spagna/Brasile, Austria/USA, Cina ed Ecuador) che hanno af-
frontato con particolare sensibilità il diffi cile rapporto tra uomo e natura. 

SINOSSI

ALFRED JARRY’S CALL OF NATURE (IL RICHIAMO DELLA NATURA DI ALFRED JARRY) 

(Austria 2008 – 5’ – Courtesy Artist / Regia Rainer Ganahl)

In uno scenario incontaminato, il drammaturgo Alfred Jarry sembra godersi una passeggiata in bicicletta, ma, 

non riuscendo a contenere i suoi impulsi iconoclasti, rompe la quiete che lo circonda con un gesto inatteso.

INTERVALLO 

(Italia 2009 - 4’ – Courtesy Artists / Regia Alterazioni Video)

Ricalcando i vecchi “intervalli” della RAI, il video vuole celebrare, presentandoli in modo realistico, i mo-
numenti incompiuti della storia recente del nostro paese, concentrandosi in particolare sulle opere mai 
terminate in Sicilia.

PARADOJA MANTA MANAOS (IL PARADOSSO MANTA-MANAOS) 
(Ecuador 2008 - 2’ – Courtesy Artist / Regia Maria Rosa Jijon)

Il video, girato nell’Amazzonia Ecuadoriana, vuole far luce sul megaprogetto che prevede la costruzio-
ne di un asse fl uviale e stradale tra Manta (Ecuador) e Manaos (Brasile), dal disastroso impatto socio-
ambientale.

SELVA ME 
(Spagna, Brasile 2003 – 8’ – Courtesy Artist / Regia Sara Ramo)

In un’insolita scenografi a (all’apparenza un bagno di un vecchio edifi cio), l’artista crea la sua piccola 
foresta: uno stendibiancheria prende vita e diventa la terra dalla quale nascono piante e fi ori.



STORM MODEL (MODELLO DI TEMPESTA) 
(Cina 2005 - 5’ Courtesy Artist / Regia Ma Yongfeng)

Dopo aver creato il modellino di un villaggio, Ma Yongfeng ne riprende la completa distruzione causata 
da una tempesta che riporta la terra alle sue origini, una punizione della natura per l’indifferenza umana.

WHY WE CAME (PERCHÉ SIAMO VENUTI) 
(Italia 2006 - 18’ Courtesy Artists / Regia Zimmerfrei)

Il video, partendo dal brano By This River di Brian Eno, indaga l’interazione fra uomo e natura e rifl ette 
sulla vastità dello spazio, rappresentato come un deserto illimitato e inalterabile.



PANORAMA
RISCOPERTE

In questa sezione due fi lm appena restaurati presentati in collaborazione con Fondazione Centro 
Sperimentale di Cinematografi a - Cineteca Nazionale, produzioni senza tempo che ancora oggi ci 
restituiscono preziose intuizioni: Il Dio sotto la pelle diretto da Carlo Alberto Pinelli e dal saggista e 
giornalista Folco Quilici inizia con un discorso ecologico che parte dai dati catastrofi ci forniti dal-
la scienza circa la progressiva estinzione di alcune fondamentali risorse cui l’umanità, se non do-
vesse ravvedersi, andrà incontro nei prossimi decenni. Si passa quindi ad analizzare i casi sempre 
più diffusi della ricerca, da parte dell’uomo cosciente di tale crisi, di una ipotetica salvezza in spazi 
lontani dal nostro tipo di civiltà. In un mondo in cui l’uomo ha completamente stravolto l’ambien-
te sfruttando fi n quasi all’esaurimento le proprie risorse e danneggiando senza scrupoli la bellezza 
della natura, ci si chiede se la salvezza si possa semplicemente trovare lontano dalla civiltà mo-
derna. Galileo, fi lm in concorso a Venezia nel 1968 e presentato da CinemAmbiente in occasione 
dell’Anno Internazionale dell’Astronomia, ottenne il Premio Cineforum Italiani, ex aequo con John 
Cassavetes. Liliana Cavani racconta appassionatamente la vita di Galileo Galilei (1564-1642) dai 
ventotto anni, l’età dei primi dubbi sulla veridicità del sistema tolemaico, ai sessantanove anni, 
quando abiura. Imperniato sul tema del dialogo e del confl itto - tra uomo di cultura e autorità; tra 
il credente e la Chiesa o, meglio, gli uomini che la rappresentano; tra la Curia e la chiesa conciliare 
-, questo fi lm porta in primo piano la tragedia di un uomo in anticipo sui tempi e la storia di una 
ingenuità. Fu vietato ai minori di diciotto anni non inspiegabilmente: i censori ne intuirono l’im-
pianto profondamente anticlericale. Prodotto dalla RAI. Non è stato mai trasmesso in TV.

IL DIO SOTTO LA PELLE 
(ITALIA 1974 - 90’ / REGIA Carlo Alberto Pinelli, Folco Quilici)

In un mondo in cui l’uomo ha completamente stravolto l’ambiente sfruttando fi n quasi all’esaurimento 
le proprie risorse, danneggiando senza scrupoli la bellezza della natura, molti cercano la salvezza e il pro-
prio spazio vitale rifugiandosi in luoghi apparentemente inospitali o semplicemente lontani dalla civiltà 
moderna. Carlo Alberto Pinelli e Folco Quilici in un documentario inchiesta decisamente in anticipo sui 
tempi, raggiungono alcuni fuggitivi nei loro eremi. Una coppia, voltando le spalle al benessere e alle pro-
prie prestigiose professioni, preferisce crescere il proprio unico fi glio tra le montagne del Nuovo Messico, 

un alpinista di Orvieto da decenni vive rinchiuso in un convento zen giapponese.

DOM 11 > 22.30 M1

GALILEO 
(ITALIA, BULGARIA 1969 - 110’ / REGIA Liliana Cavani)

La vita dello scienziato Galileo Galilei, dagli studi di perfezionamento del telescopio, alla formulazione del 
metodo scientifi co, passando per il ruolo di primo piano nella rivoluzione astronomica e nel sostegno al 
sistema eliocentrico, fi no alla condanna per eresia, al processo e all’abiura fi nale. A quarant’anni dall’uscita 
nelle sale, Galileo torna allo splendore originale grazie al restauro curato dalla Scuola Nazionale di Cine-
ma. Il fi lm è un’accusa implacabile nei confronti dell’arroganza del potere più cieco e dell’autoritarismo 
intellettuale, oltre che un inno al sapere scientifi co, visto come via al progresso e alla libertà.

LUN 12 > 18.30 M3



ECOKIDS
FILM SULL’AMBIENTE PER LE SCUOLE

8-27 OTTOBRE 2009

Fin dalla sua nascita, CinemAmbiente ha voluto dedicare alle scuole una sezione speciale, un vero 
e proprio evento parallelo, con una programmazione di attività che non si esaurisce durante il fe-
stival, ma prosegue tutto l’anno, per sottolineare il carattere educativo di una manifestazione for-
temente orientata a sensibilizzare la cittadinanza, in particolare le giovani generazioni, sui temi 
ambientali e a promuovere comportamenti ecosostenibili.

Anche per questa edizione EcoKids propone un programma di fi lm rivolti alle scuole primarie, se-
condarie di I e II grado per approfondire i diversi temi che appartengono alla cultura ambientale e 
che, attraverso il linguaggio cinematografi co, hanno l’obiettivo di sviluppare un preciso percorso 
educativo con i ragazzi e con gli insegnanti. Tanti fi lm, tanti temi interessanti per coinvolgere e ap-
passionare i ragazzi. Incontri e dibattiti condotti da educatori di Legambiente e di Arpa Piemonte 
accompagneranno le proiezioni per approfondire in maniera giocosa e mai banale i temi affronta-
ti dai fi lm. Ecokids rappresenta così un’importante occasione di dialogo per studenti e insegnanti 
permettendo a entrambi di approfondire i temi per una vita maggiormente ecosostenibile. Come 
per le scorse edizioni, si rinnova un importante progetto di collaborazione con la Consulta Pro-
vinciale degli Studenti che vede in EcoKids la migliore espressione di valori e obiettivi comuni. 
Inoltre, a riconferma del suo valore educativo, anche il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, insieme all’Uffi cio Scolastico Regionale per il Piemonte, hanno confermato il patro-
cinio alla manifestazione.

11 fi lm per aiutare i ragazzi a rifl ettere sull’impatto ambientale. Si approfondisce il tema dei cam-
biamenti climatici all’interno di 2075 il clima che verrà, che tra fi ction e documentario denuncia le 
conseguenze del riscaldamento globale, così come in The Age of stupid Franny Armstrong affronta, 
utilizzando diverse tecniche cinematografi che, una delle nostre emergenze più gravi. La bellezza 
della vita sul nostro pianeta contrapposta alla fragilità dei suoi ecosistemi è il tema dello spettaco-
lare viaggio illustrato in Earth – La Nostra Terra, mentre con Home il fotografo francese Yann Arthus-
Bertrand evidenzia la possibilità di compiere scelte rivoluzionarie ed eco-compatibili, le uniche a 
garantirci un futuro non catastrofi co. Piccole azioni quotidiane che possono servire a migliorare 
la situazione del pianeta sono quelle della famiglia fi nlandese protagonista di Recipes for Disaster, 
documentario ironico e disincantato. Ne L’uomo che piantava gli alberi - delicato inno di speranza 
tratto dall’omonimo libro di Jean Giono, già vincitore del premio Oscar come migliore corto d’ani-
mazione, doppiato in Italia da Toni Servillo – si racconta la storia di un uomo che è stato capace di 
ridare vita a un luogo desolato. Tocca invece al piccolo Sosuke, protagonista della favola d’anima-
zione Ponyo sulla scogliera, riportare l’equilibrio tra genere umano e natura. In Varmints è un piccolo 
roditore a subire lo sconvolgimento della natura e la pessima infl uenza dell’uomo mentre, sempre 
nell’ambito di uno scenario futuro immaginario, nel celeberrimo Wall-e, il robottino protagonista 
si occupa di ripulire la terra ridotta ormai a un cumulo di macerie.  

Non serve molta immaginazione per prevedere le conseguenze delle nostre azioni, sugge-
risce Addicted to Plastic, documentario che mostra la situazione attuale dell’Easter Garbage 
Patch, una zona estesa quanto l’Europa Orientale e che raduna tonnellate di rifi uti di plastica 
con danni irreparabili all’ecosistema. Ma si parla anche di libertà di espressione in questa 
sezione del festival attraverso Burma VJ, documentario che dimostra l’importanza indiscuti-



bile dei media indipendenti nella lotta contro il potere totalitario.
Proiezioni, dibattiti, incontri con registi e attori, fanno del programma EcoKids un evento unico, 
imperdibile, da seguire a Torino al Cinema Massimo, al Museo Regionale di Scienze Naturali, ol-
tre che in dieci Comuni della Provincia di Torino e in Valle d’Aosta. Tutte le proiezioni della sezione 
EcoKids sono gratuite previa prenotazione. Gli insegnanti che desiderano partecipare alla mani-
festazione insieme ai loro studenti si possono prenotare sul sito del festival. 

SINOSSI

2075: IL CLIMA CHE VERRÀ 

(Francia 2007 - 90’ / Regia Marion Milne)

Nel 2075 tutte le peggiori previsioni fatte nel XX secolo sui cambiamenti climatici si sono avverate, con 
conseguenze spaventose per il nostro pianeta: lo scopriamo attraverso le storie di Julia, che lotta per man-
tenere il vigneto di famiglia; di Idri e Faouzi, in fuga dalla siccità che attanaglia il Sahara del Sud; di Niels, 
biologo tedesco in viaggio per incontrare un’esperta di biodiversità, di Lotte che combatte per l’appro-
vazione di una Carta Internazionale per la Protezione della Terra. 2075: il clima che verrà mescola fi ction 
e documentario in modo convincente, denunciando le conseguenze catastrofi che che il riscaldamento 
globale potrà avere e lancia un messaggio chiaro: è giunto il momento di agire, ora.

GIO 8 > 10.30 TOESP - VEN 9 > 14.30 TOESP - LUN 12 > 9.30 MRSN

EARTH (EARTH - LA NOSTRA TERRA) 
(Regno Unito, Germania, Usa 2007 - 90’ / Regia Alastair Fothergill, Mark Linfi eld)

Cinque miliardi di anni fa un asteroide si abbatté sulla Terra, spostandola a 23,5 gradi di inclinazione ri-
spetto al sole, creando così la varietà di territori, gli estremi del caldo e del freddo e le stagioni. Proprio 
l’alternarsi delle stagioni è il fi lo conduttore di questo viaggio lungo un anno, dal Circolo Polare Artico, 
scaldato dai primi raggi primaverili, alla perenne estate dell’Equatore, attraverso i deserti africani, per 
giungere fi no in Antartide, seguendo un’orsa polare, un’elefantessa e una balena. Sullo schermo scorrono 
immagini che testimoniano la bellezza della vita, ma anche la fragilità degli ecosistemi. Cinque anni di 
produzione, oltre 200 location, 26 nazioni presenti, 40 troupe specializzate, 250 giorni di riprese aeree: 
mai nella storia del cinema tanto tempo e risorse sono stati investiti in un documentario. Il fi lm condensa 
le 11 puntate di una teleserie trasmessa dalla BBC.

LUN 12 > 9.30 M1 - MAR 27 > 9.30 CASCINA MARCHESA

HOME
(Francia 2009 - 90’ / Regia Yann Arthus-Bertrand)

Ci sono volute 488 ore di riprese a bordo di elicotteri, 217 giorni di lavorazione attraverso 54 differenti nazio-
ni, per permettere a Yann Arthus-Bertrand di ultimare Home, documentario assolutamente spettacolare e di 
grande impatto emotivo, intenzionato a farci aprire gli occhi sul reale impatto del riscaldamento globale, del-
la deforestazione, dell’inquinamento. L’umanità si trova ormai a un bivio obbligato, tra abitudini negative che 
dovrebbero appartenere al passato e possibilità di effettuare scelte rivoluzionarie ed eco-compatibili, le uni-
che in grado di garantirci un futuro non catastrofi co. Seguendo l’esempio di Una scomoda verità, sua dichia-
rata fonte d’ispirazione, il celebre fotografo francese, qui al debutto alla regia, realizza un’opera coinvolgente e 
accurata, tanto nelle immagini, quanto nei contenuti, in grado di catturare e far rifl ettere lo spettatore.

VEN 9 > 9.30 MRSN - MAR 13 > 9.30 CASCINA MARCHESA



PONYO SULLA SCOGLIERA 
(Giappone 2008 - 100’ / Regia Hayao Miyazaki)

La vita del piccolo Sosuke scorre tranquilla, fi no al giorno in cui Ponyo, una pesciolina rossa dalle sem-
bianze quasi umane, emerge dalle acque del mare. Tra i due nasce un’immediata simpatia, alla quale, 
però, è contrario il padre di Ponyo. Nonostante il fermo rifi uto paterno, la pesciolina decide di trasfor-
marsi in essere umano utilizzando un fi ltro talmente potente da alterare la quiete marina. Spetterà a 
Sosuke riportare l’equilibrio infranto, superando una serie di diffi cili prove… Una bambina e un bimbo, 
amore e responsabilità, il mare e la vita stessa: maestro dell’animazione nipponica, Hayao Miyazaki rac-
conta senza ricorrere alla computer graphic, ma affi dandosi a oltre 170 000 disegni a matita, una favola 
sul delicato rapporto tra genere umano e natura.

MAR 13 > 9.30 M1

L’UOMO CHE PIANTAVA GLI ALBERI 
(Canada 1987 - 30’ / Regia Frédérick Back)

Come un’intera regione, desolata e arida, disabitata e sferzata dal vento, possa tornare a vivere grazie 
a un solo uomo. Elzéard Bouffi er, solitario pastore ritiratosi sulle montagne del sud della Francia, agli 
inizi del Novecento inizia un segreto rimboschimento, piantando col suo bastone appuntito migliaia 
di ghiande. In un’epoca di guerre e distruzione, l’uomo si dimostra ancora capace di generare la vita, 
anche con gesti semplici. Delicato inno alla speranza tratto dall’omonimo libro di Jean Giono, grafi ca-
mente affascinante e innovativo, L’uomo che piantava gli alberi ha vinto il premio Oscar per il migliore 
cortometraggio d’animazione nel 1988 e, a vent’anni di distanza, è uscito anche in Italia con la voce di 
Toni Servillo come narratore.

MAR 13 > 9.30 M3

WALL-E 
(USA 2008 - 98’ / Regia Andrew Stanton)

Anno 2815: sulla Terra, ridotta a un cumulo di macerie, lavora, per ripulirla, il robottino WALL-E, ultimo 
rimasto di un’unità meccanizzata dei terrestri che da secoli vivono sulla nave spaziale Axiom. Il contatto 
con gli oggetti appartenuti agli uomini, unito alla solitudine in cui è costretto a vivere, permettono a 
WALL-E di sviluppare dei sentimenti, tanto da sognare l’amore che si manifesta sotto le sembianze di 
EVE, una robottina improvvisamente depositata sulla Terra da un razzo. A lei il protagonista regala una 
piantina, l’unica forma di vita. Pur di non perdere EVE, WALL-E si aggrappa al velivolo tornato a ripren-
derla, giungendo sulla stazione orbitante Axiom. Le sue disavventure sono solo all’inizio… Favola ecolo-
gica sostenuta dalla simpatia del protagonista e dagli effetti spettacolari.

VEN 9 > 9.30 M1- MAR 20 > 9.30 CASCINA MARCHESA

Nella programmazione di EcoKids sono presentati anche fi lm che fanno parte di altre sezioni 
del Festival.

ADDICTED TO PLASTIC, BURMA VJ - REPORTING FROM A CLOSED COUNTRY, RECIPES FOR DISASTER, 

VARMINTS

 



EVENTI COLLATERALI
APERITIVI LETTERARI

Dopo il successo dello scorso anno, tornano anche in questa edizione gli aperitivi letterari 
al Circolo dei Lettori di Via Bogino 9 sempre alle 18,30. I quattro incontri stabiliscono un 
legame tra letteratura e scienza evidenziando problemi di grande attualità e proponendo 
soluzioni possibili.

Si comincia venerdì 9 ottobre con la presentazione del libro dell’agronomo Antonio Pasca-
le Scienza e sentimento, edito da Einaudi. Da un narratore darwinista il manifesto laico per 
una nuova discussione sulla scienza, indagando su temi quali l’agricoltura, la chimica, il bio-
logico, gli Ogm. Risposte forse non defi nitive si affi ancano a misurazioni accurate su temi 
spesso banalizzati da semplifi cazioni antiscientifi che. L’incontro è moderato dall’esperto di 
biologia evoluzionistica Michele Luzzatto. Sabato 10 ottobre è la volta del romanzo verde-
noir di Patrick Fogli Vite Spericolate e del libro inchiesta di Stefania Divertito Amianto. Ritratto 
di un serial killer, entrambi editi da Edizioni Ambiente e legati dal tema dell’amianto. Migliaia 
di morti in Italia e altrettanti in Francia dal 1952 a oggi, ammalati per asbestosi, mesotelio-
ma pleurico, tumore al polmone. Una ferita aperta per Casale Monferrato. Per la prima volta 
i vertici di una multinazionale dell’amianto, la Eternit Spa, dovranno rispondere davanti ai 
giudici dei danni provocati dalle fi bre di questo pericoloso minerale, in un processo che si 
aprirà il 10 dicembre a Torino. Un romanziere, una giornalista e un rappresentante delle vit-
time parlano di questo dramma. Partecipa al dibattito Bruno Pesce, coordinatore dell’’Asso-
ciazione Familiari Vittime dell’Amianto di Casale Monferrato e conduce Alberto Ibba, diret-
tore editoriale delle collane Verde Nero. 

La felicità sostenibile è il tema dell’incontro di lunedì 12 ottobre con l’autore ed esperto di po-
litica energetica e tecnologie ambientali Maurizio Pallante. Lo scrittore è anche ideatore di 
Decrescita Felice, movimento secondo il quale è necessario rifi utare l’imperativo di crescita 
a ogni costo e stabilire un nuovo modello di sviluppo. Decrescere non vuol dire rinunciare a 
nulla, ma modifi care i comportamenti che implicano inutili sprechi. L’incontro è condotto 
dal fi losofo e parlamentare europeo Giovanni Vattimo. Martedì 13 ottobre l’ultimo incontro 
è dedicato alla poesia ambientale sul tema Natura e paesaggio nel cinema senza pellicola, con 
le letture e gli interventi dei poeti Beppe Mariano (Il passo della salita - Interlinea), Claudio 
Salvagno (L’emperi de l’ombra/L’impero dell’ombra – Jorn), Lorenzo Volpe (L’ordine dei rami – Cam-
panotto) e Tiziano Fratus (Il respiro della terra – Edizioni Torino Poesia). Conduce il professor 
Giovanni Tesio. La poesia si offre al lettore come un prodotto della terra, come vino da annu-
sare e assaporare con gusto e lentezza. Poesia è descrizione, è manifattura, tessitura di pa-
role per riprendere e proiettare immagini di luoghi e stati d’animo. Poesia è un cinema senza 
pellicola capace di registrare suoni, lingue, gesti, è coltivazione e artigianato, è un viaggio 
nel tempo. Quattro poeti che operano in Piemonte leggono liriche dalle proprie pubblicazio-
ni dedicate al paesaggio e al territorio.



SCIENZA E SENTIMENTO 
(2008, GIULIO EINAUDI EDITORE, TORINO)

INCONTRO CON Antonio Pascale

CONDUCE MODERATOR Michele Luzzatto

Negli ultimi anni molti intellettuali, privi di solide conoscenze scientifi che, hanno trasformato questio-
ni molto serie in simboli di facile lettura. Con interventi di orientamento “romantico” hanno tentato di 
conquistare il pubblico raccontando di un passato mitico o usando categorie come naturale (bene) e 
artifi ciale (male), organico (sano) e chimico (veleno), davanti alle quali non c’è ragione che tenga. Il no-
stro romantico cuore spinge verso il naturale e l’organico e combatte il veleno. Il rischio è che la cultura 
umanistica alimenti una nuova inquisizione: l’esigenza di un pensiero laico è sempre più forte. Da un 
narratore darwinista il manifesto laico per una nuova discussione sulla scienza. Con alcune risposte agli 
argomenti che dominano la nostra discussione pubblica: l’agricoltura, la chimica, il biologico, gli Ogm.

VEN 9 > 17.00 CIRCOLO LETTORI

 VITE SPERICOLATE 
(2009, EDIZIONE AMBIENTE, MILANO)

AMIANTO. RITRATTO DI UN SERIAL KILLER 
(2009, EDIZIONE AMBIENTE, MILANO)

INCONTRO CON  Patick Fogli (autore), Stefania Divertito (autrice), Bruno Pesce (coordinatore “Associa-
zione Familiari Vittime dell’Amianto” di Casale Monferrato)

CONDUCE Alberto Ibba

L’amianto. Migliaia di morti in Italia, ammalati per asbestosi, mesotelioma pleurico, tumore al polmo-
ne. Una ferita aperta per Casale Monferrato. Per la prima volta i vertici di una multinazionale dell’amian-
to, la Eternit Spa, dovranno rispondere davanti ai giudici dei danni provocati dalle fi bre di questo peri-
coloso minerale, in un processo che si aprirà il 10 dicembre prossimo a Torino. Un autore di thriller, una 
giornalista e un rappresentante delle vittime parlano di questo dramma. Vite Spericolate narra di Cate-
rina, una donna che ritorna al suo paese per il funerale della madre, morta per l’amianto con cui lavorava 
in fabbrica. La sua storia comincia proprio lì, da una lista di nomi che qualcuno le recapita per posta. 
Persone apparentemente distanti, che facevano lavori diversi in posti diversi d’Italia. Finché quei nomi 
non riportano a galla una storia accaduta troppo in silenzio.Una storia che Caterina decide di racconta-
re, per rendere giustizia, perché possa non accadere più. Amianto. Ritratto di un Serial Killer ripercorre 
la via crucis di chi ha maneggiato l’amianto, ovunque esso si trovi. Nelle scuole elementari, nelle case di 
periferia, sulle navi che ancora oggi intossicano i porti, nelle fabbriche. Stefania Divertito racconta di 
chi deve combattere contro l’ottusità delle burocrazie e l’indifferenza di un’intera classe politica. Amma-
larsi a causa dell’asbesto non è una fatalità: i colpevoli ci sono e vanno processati.

SAB 10 > 18.00 CIRCOLO LETTORI
 

“NATURA E PAESAGGIO NEL CINEMA SENZA PELLICOLA”: 
UN INCONTRO DI POESIA AMBIENTALE 

(2009, EDIZIONE AMBIENTE, MILANO)

INCONTRO CON Beppe Mariano (Il passo della salita, Interlinea 2007), Claudio Salvagno (L’emperi de 
l’ombra / L’impero dell’ombra, Jorn 2004), Lorenzo Volpe (L’ordine dei rami, Campanotto 2008) e Tiziano 
Fratus (Il respiro della terra, Edizioni Torino Poesia 2009)

CONDUCE Giovanni Tesio

La poesia si offre al lettore come un prodotto della terra, come vino da annusare e assaporare con gusto 
e lentezza. Poesia è descrizione, è manifattura, tessitura di parole per riprendere e proiettare immagini 
di luoghi e stati d’animo. Poesia è un cinema senza pellicola capace di registrare suoni, lingue, gesti, 



è coltivazione e artigianato, è un viaggio nel tempo. Quattro poeti che operano in Piemonte leggono 

liriche dalle proprie pubblicazioni dedicate al paesaggio e al territorio.

MAR 13 > 18.00 CIRCOLO LETTORI

LA FELICITÀ SOSTENIBILE 

(2009, Casa Editice Rizzoli, Milano)

INCONTRO CON Maurizio Pallante (autore)
CONDUCE Gianni Vattimo

La felicità di una persona o di una comunità può essere sostenibile? Attanagliati dalla crisi economica 
e dall’emergenza energetica e ambientale, possiamo sperare in un futuro di benessere e serenità? Sì, af-
ferma Murizio Pallante, ideatore della Decrescita Felice. Dobbiamo però invertire la rotta, ribellandoci 
all’imperativo che ci ha guidato nell’ultimo secolo – la crescita a ogni costo, misurata con l’aberrante 
strumento del Pil – e stabilire un nuovo modello di sviluppo. La Decrescita Felice è una fi losofi a concreta 
che chiunque, ciascuno quotidianamente e i governi in politica, può mettere in pratica. Decrescere non 
vuol dire rinunciare a nulla, ma modifi care i comportamenti che implicano inutili sprechi. Non è un’uto-
pia, ma una nuova vita che possiamo cominciare già oggi..

LUN 12 > 18.00 CIRCOLO LETTORI



EVENTI COLLATERALI
TAVOLE ROTONDE

L’AMIANTO E I MORTI DELLA ETERNIT: UN DRAMMA SOCIALE

INTERVERRANNO Eleonora Artesio (Assessore alla Sanità Regione Piemonte), Raffaele Guariniello (Pro-
curatore capo aggiunto Procura di Torino), Nicola Pondrano (Segretario generale Camera del Lavoro di 
Casale), gli autori del documentario 600.000 FIBRE PER UN RESPIRO Max Carnè, Enza Carpignano, 
Lorenzo Gigli, Michele Ruggiero, giornalisti.

Il prossimo 10 dicembre, i vertici della multinazionale svizzero-belga dell’Eternit, saranno processati dal 
Tribunale di Torino con l’accusa di disastro colposo per le malattie e le morti causate nelle fabbriche 
italiane dalla rimozione volontaria delle misure di tutela della salute. Il potente gruppo industriale ha 
operato per ottant’anni sul nostro territorio nella lavorazione dell’amianto, le cui fi bre provocano il me-
sotelioma pleurico, una micidiale forma di tumore ai polmoni ancora incurabile. Si calcola che soltanto 
nell’area di Casale Monferrato (Alessandria), dove fi no al 1985 esisteva la più grande fabbrica italiana 
dell’Eternit, sono morte oltre duemila persone, operai, e cittadini comuni. Una strage di innocenti cau-
sata anche dalla rapida dispersione, fi no a un raggio di venti chilometri, del materiale e degli scarti pro-
dotti dalla fabbrica. E ci si ammala fi no a 30-40 anni dopo l’esposizione all’amianto, periodo massimo 
d’incubazione della malattia. Secondo l’accusa della Procura di Torino, l’azienda era a conoscenza del 
pericolo letale. A comprovarlo migliaia di documenti, testimonianze dirette e indirette. Sullo sfondo 
rimane il dramma sociale di donne e uomini costretti a scegliere tra lavori pericolosi, che assicuravano 
un minimo di benessere, e i rischi conseguenti, mentre lo Stato il più delle volte ha mantenuto un atteg-
giamento da Ponzio Pilato lavandosene le mani.

MAR 13 > 18.15 M3

NON FAR SAPERE
DIRITTI UMANI E CENSURA: I MEDIA INDIPENDENTI NELLA LOTTA 
CONTRO I REGIMI TOTALITARI

In collaborazione con la sezione italiana di Amnesty International.
Intervengono Aye Chan Naing, direttore di Democratic Voice of Burma. Democratic Voice of Burma è 
un’organizzazione birmana la cui missione è fornire alla popolazione del Myanmar un’informazione 
corretta e rigorosa, promuovere e sostenere un’opinione pubblica indipendente e diffondere gli ideali 
della democrazia e dei diritti umani in Myanmar. Zara Tofi gh, attivista e rappresentante in Italia di 
Iran Human Rights. Iran Human Rights è un’organizzazione formata da attivisti per i diritti umani in 
diverse parti del mondo, la maggior parte di origine iraniana o residente in Iran. Il loro obiettivo prin-
cipale è il miglioramento della situazione dei diritti umani in Iran.
Mimmo Candito, inviato speciale de La Stampa, presidente italiano di Reporters sans Frontières.
Introduce e modera Riccardo Noury, Direttore dell’Uffi cio Comunicazione della Sezione italiana di 

Amnesty International

SAB 10 > 18.15 M3

DIFENDERE I DIRITTI UMANI NELLE FAVELAS DI RIO

In collaborazione con la sezione italiana di Amnesty International
Incontro con Marcelo Freixo, difensore dei diritti umani e deputato dello Stato di Rio de Janeiro. Mar-
celo Freixo è un attivista da anni impegnato nella difesa dei diritti degli abitanti delle zone più povere 
di Rio de Janeiro. Dopo essere stato eletto deputato statale, nel 2008 è stato nominato presidente di 
una Commissione parlamentare d’inchiesta sulle attività criminali delle milicias paramilitari nelle 
favelas di Rio. Da allora la sua vita si trova in serio pericolo e vive sotto scorta. Nel maggio di quest’an-



no, quando è stato scoperto un piano per assassinare lui e un suo collaboratore, Amnesty Internatio-
nal ha lanciato un’azione urgente internazionale in loro favore.

DOM 11 > 16.15 M3

QUALITÀ DEL FINE VITA

Tecniche di estensione della vita, qualità del fi ne vita, ma anche solitudine esistenziale sempre più 
frequentemente sopperita con la tecnologia e le macchine, sono i temi del breve focus che il festival 
dedica all’etica della vita. L’attuale dibattito sulle questioni della “bioetica di fi ne vita” si è imposto in 
Italia come terreno di confl itto ideologico piuttosto che confronto fra diverse, ma egualmente ragio-
nate posizioni teoriche ed etiche. Lo sviluppo della tecnologia e della medicina ha creato condizioni 
rispetto alle quali la rifl essione etica e la politica si trovano in ritardo. Recenti fatti di cronaca e il 
dibattito politico in corso hanno fatto emergere l’interesse e la preoccupazione che i cittadini nutro-
no verso questa nuova frontiera dei diritti civili a cui è necessario dare risposte, anche se non piena-
mente condivise, almeno rispettose delle diverse sensibilità. Questi i temi al centro del dibattito tra 
l’Onorevole Fabio Granata (Popolo delle Libertà), l’Onorevole Eugenio Mazzarella Partito Democrati-
co, Don Ermis Segatti docente di Storia del Cristianesimo e Teologie Extraeuropee presso la Facoltà 
Teologica dell’Italia Settentrionale - Sezione Parallela di Torino. Modera Fiorello Cortiana ispiratore 
dei convegni di “Condividi la Conoscenza”

DOM 11 > 18.30 M3

LECTIO MAGISTRALIS DI WOLFGANG SACHS

IN COLLABORAZIONE CON Uniamo le Energie e Scuola per l’Alternativa, Torino

La Crescita si è fermata: un’opportunità per un nuovo modello di sviluppo. Un’opportunità anche per 
il clima. Quale modello energetico? Alla crisi climatica ed energetica si è aggiunta quella fi nanziaria 
ed economica. Un disastro sociale e umano, ma anche un’opportunità per riconvertire e riportare su 
binari di sostenibilità una turboeconomia che aveva perso il senso del limite e delle regole. Un’op-
portunità imperdibile per rimettere in discussione i fondamenti sociali, economici e culturali di un 
modello basato sul consumo e la crescita illimitata. L’impronta ecologica dell’umanità ha ormai supe-
rato le disponibilità del Pianeta. Ma per la maggior parte dell’umanità l’impronta è drammaticamente 
piccola, decine di volte inferiore a quella dei primi del mondo. Un problema di iniquità sociale che si 
manifesta nel rapporto tra il Nord e il Sud del mondo, ma anche all’interno di molti Paesi sviluppati.
WOLFGANG SACHS Professore al “Wuppertal Institute per il clima, l’ambiente e l’energia”, è uno dei 
massimi esperti di globalizzazione e sostenibilità, ambiente e sviluppo e nuovi modelli di ricchezza. 
In Italia ha pubblicato, tra gli altri, Commercio e agricoltura. Dall’effi cienza economica alla sostenibi-
lità sociale e ambientale (con Tilman Santarius EMI
2007), Dall’effi cienza alla suffi cienza (Anima Mundi 2005), Dizionario dello sviluppo (EGA-Ed Gruppo 

Abele2004), Ambiente e giustizia sociale. I limiti della globalizzazione (Editori Riuniti 2002).

DOM 11 > 15.30 TOESP



EVENTI COLLATERALI
MOSTRA

NO PROBLEM - PERCHÉ DOVREBBE ESSERE UN PROBLEMA?
UN PROGETTO DI  Fattoreq*/comunicarecultura,
Nicoletta Carbotti, Lorenzo Barello, Davide Fuschi, Silvia Carbotti

CON LA COLLABORAZIONE DI Carla Carenzo

TORINOESPOSIZIONI

DA MERCOLEDÌ 7 A DOMENICA 11 OTTOBRE

Perché dovrebbe essere un problema? Provocatoriamente s’intende. Non c’è alcun problema: il livello 
delle acque è destinato ad alzarsi, modifi cando le nostre vite. Sarà la rivincita del Pianeta e noi do-
vremo adeguarci, tenendo fi nalmente in considerazione l’ambiente. Oggi ci allarmiamo perché gli 
oceani ci minacciano, ma la preoccupazione è solo per il possibile, cambiamento delle nostre insane 
abitudini. In un mondo in crisi permanente, l’arte contemporanea sempre più spesso è chiamata a 
raccontare la realtà che circonda gli artisti. Non è raro incontrare opere che sono lo specchio delle 
nostre debolezze. Un’arte ecologica: dedicata a quel complesso sistema di relazioni che compongono, 
animano e, talvolta, incrinano la nostra biosfera. “No Problem”: quindici tavole in mostra, supportate 
da materiale video, raccontano una Torino sommersa, una catastrofe, parola che nel corso del tempo 
ha subito uno stravolgimento etimologico che l’ha resa negativa, evocando lutti e distruzioni. Il suo 
primo signifi cato rimandava alla variazione, continua, graduale: un fenomeno in grado di produrre 
un grande effetto e un grande mutamento. L’inondazione rappresentata nelle tavole è solo un punto 
di rottura, l’inizio inarrestabile di accadimenti incontrollati, come momento di svolta o di crisi, come 
nuovo incipit. Non c’è alcun problema nel ricominciare da capo, imparando dai propri errori.



EVENTI COLLATERALI
FESTA FINALE

LAPSUS - VIA PRINCIPE AMEDEO 8, TORINO 

In collaborazione con Coldiretti Piemonte, El Tres, Superottimisti, Associazione Documentary in Europe 

La festa fi nale del Festival di quest’anno si terrà al LAPSUS, Music Club torinese, gestito dall’Associa-
zione Culturale Musica S. Filippo, che da dieci anni organizza eventi artistici e musicali di vario ge-
nere (concerti, dj set, spettacoli teatrali, rassegne, mostre etc.) e si rivolge a un pubblico ampio ed 
eterogeneo, che partecipa attivamente a tutte le attività. Durante la festa di chiusura verrà offerto un 
buffet di prodotti tipici a ‘km0’ da Coldiretti Piemonte, che rappresenta le imprese agricole e valorizza 
l’agricoltura come risorsa economica, umana e ambientale. La serata culminerà con il concerto degli 
El Tres, quartetto rock acustico torinese con tre album all’attivo: “Folk and roll” (2005), “Per un pugno 
di riff”(2008), “Roba forte” (2009) e che vanta collaborazioni con Luca Zingaretti, Paola Cortellesi, Mo-
nica Guerritore, Umberto Orsini e Gipo Farassino all’interno del suo ultimo spettacolo “Racconti in 
musica”. Durante la serata saranno proiettati estratti dall’archivio Superottimisti, un progetto dell’As-
sociazione Culturale torinese Documentary in Europe per il recupero della memoria attraverso la rac-
colta di fi lmati amatoriali in pellicola, la loro successiva catalogazione, archiviazione e diffusione.



EVENTI COLLATERALI
PREMIO FAMIGLIA VERDE

La necessità di vivere in modo sostenibile è uno dei temi principali del festival di quest’an-
no. Protagoniste di numerosi documentari sono le famiglie che hanno deciso di compiere 
piccoli o grandi sforzi quotidiani per rispondere all’emergenza ecologica del nostro tempo. 
Vedremo persone che inventano lavatrici a pedali, altre che sperimentano una vita senza 
petrolio, altre che da un piccolo pezzo di terra creano un grande progetto di orto urbano con 
prodotti biologici.

E così CinemAmbiente, insieme a Torino Sette, ha pensato di lanciare un concorso per pre-
miare le famiglie che amano l’ambiente invitandole a rispondere al quesito: Cosa fa la tua 
famiglia per rendere il pianeta più ecosostenibile?

La risposta non si è fatta attendere. A pochi giorni dalla pubblicazione del concorso moltissi-
me pagine che descrivono le buone pratiche quotidiane dei torinesi sono state spedite alla ca-
sella di posta elettronica del festival (info@cinemambiente.it) e molte altre stanno arrivando.

A partire da venerdì 2 ottobre, ultimo giorno in cui sarà possibile inviare i materiali, una  
giuria composta da Torino Sette e CinemAmbiente selezionerà le famiglie che raccontano le 
azioni più originali, creative e simpatiche. 

Durante la serata fi nale del festival (martedì 13 ottobre alle 21 Cinema Massimo) saranno an-
nunciati i vincitori cui verrà offerto un soggiorno in un agriturismo piemontese con la certi-
fi cazione ambientale Ecolabel.

Un modo originale per scoprire tanti piccoli e grandi gesti quotidiani che permettono di 
vivere in modo più sostenibile.



PROGETTI

CINEMAMBIENTE TV
FILM PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE

Con il supporto di Regione Piemonte
In collaborazione con TopIX, Iris
Realizzazione Adfarmandchicas

CinemAmbiente TV Film per l’educazione ambientale è un progetto didattico di educazio-
ne ambientale per i diversi gradi di scuola che integra fi lm e dossier testuali di approfon-
dimento. L’insegnante, collegandosi al sito internet www.cinemambiente.it, può cercare 
nell’archivio i fi lm sia per argomento che per ordine di scuola, visionarli e videoproiettarli 
liberamente in classe. Saranno a disposizione corto, medio e lungometraggi in lingua italia-
na o con sottotitoli italiani. I fi lm e materiali didattici riguardano i singoli fi lm e le temati-
che affrontate come energia, biodiversità, rapporto uomo-ambiente, acqua, cambiamenti 
climatici e alimentazione solo per citarne alcune. CinemAmbiente TV Film per l’educazione 
ambientale è un sito internet su cui si può navigare liberamente. Per videoproiettare i fi lm 
in classe la scuola dovrà sottoscrivere un abbonamento annuale dal costo assolutamente 
accessibile. Ogni insegnante riceverà un nome utente e una password per poter accedere ai 
fi lm e creare la propria area utente personale, dove potrà sviluppare ‘playlist’ e condividere 
contenuti ed esperienza con altri insegnanti. CinemAmbiente TV è un progetto sperimenta-
le, mai realizzato prima d’ora in Italia, che permette agli insegnanti di ogni ordine di scuo-
la di utilizzare i fi lm dell’archivio CinemAmbiente, rendendo così maggiormente effi cace la 
propria azione educativa.



PROGETTI
SICUREZZA SI PUÒ
PROGETTO CON GIOVANI REGISTI. DOCUMENTARE LE BUONE PRASSI PER LA SICUREZ-
ZA SUL LAVORO

In collaborazione con Inail, Direzione Regionale del Piemonte

Dopo l’avvio della collaborazione nella scorsa edizione del festival, con la sezione dedicata al 
tema Ambiente Lavoro, INAIL Piemonte e Festival CinemAmbiente hanno lanciato quest’an-
no un nuovo progetto congiunto: un bando rivolto a giovani registi per documentare le buo-
ne prassi in tema di sicurezza sul lavoro. Pur riconoscendo che il problema degli incidenti 
sul lavoro sia molto grave e necessiti di una costante attività di denuncia, con il progetto 
“Sicurezza si può” si intende dare atto di quanto viene realizzato in termini di promozione 
della sicurezza. Vi sono infatti esperienze positive che devono essere divulgate, affi nché la 
loro conoscenza possa essere di stimolo per una nuova cultura della prevenzione. Per questo 
motivo INAIL Piemonte promuove in collaborazione con CinemAmbiente la realizzazione, 
da parte di giovani registi, di una serie di documentari corti che mettano in rilievo buone 
pratiche di promozione della sicurezza sul lavoro messe in atto da varie aziende in Italia. 
Dieci giovani registi, selezionati in seguito a un bando, svilupperanno progetti che abbiano 
come tema esperienze di promozione della sicurezza nel mondo del lavoro. Di questi, cinque 
saranno scelti per essere prodotti e saranno presentati alla prossima edizione di CinemAm-
biente. 



PROGETTI
CINEMAMBIENTE TOUR

Le tematiche ambientali sono sempre più presenti nel cinema e nell’attualità. Il pubblico 
oggi, fi nalmente, si sente coinvolto nelle questioni che riguardano l’ambiente e risponde 
con interesse alle iniziative create in questo ambito.
CinemAmbiente Tour vuole diffondere e sostenere i lavori presentati nelle varie edizioni del 
Festival con un progetto di distribuzione nel circuito culturale cinematografi co che si inte-
ressa ai temi della natura, alla salvaguardia dell’ambiente, alla sostenibilità, alle buone pra-
tiche energetiche, agli ecosistemi,alla biodiversità, al rapporto uomo-ambiente, ai cambia-
menti climatici, all’ecoeffi cienza, ai consumi consapevoli, all’economia solidale, alla salute, 
all’agricoltura, all’alimentazione. L’archivio CinemAmbiente, a livello internazionale tra le 
più ricche collezioni di cinema a tematica ambientale, consente di affrontare una moltepli-
cità di temi inerenti la sostenibilità. CinemAmbiente Tour è pensato per Enti locali (Comuni, 
Province, Regioni, Comunità Montane, Ecomusei), musei e fondazioni, scuole e università, 
associazioni e circoli, biblioteche, manifestazioni ambientaliste. Un evento di CinemAm-
biente Tour può riguardare una singola proiezione oppure articolarsi in una rassegna di fi lm 
(documentari, cortometraggi e fi ction). Fornendo le informazioni sui temi di interesse, tar-
get di riferimento, contesto della manifestazione, è possibile ricevere una consulenza per 
la realizzazione di un evento che sappia far convergere il cinema di qualità e tematiche am-
bientali. 
CinemAmbiente fornisce: autorizzazione degli aventi diritto per proiezione pubblica, sche-
de e materiali di approfondimento sui fi lm, copie dvd sottotitolate dei fi lm (per alcuni titoli 
è possibile fornire la pellicola), promozione dell’evento attraverso il proprio sito e newsletter. 
Sono escluse le pratiche SIAE locali, il supporto tecnico per l’allestimento della sala di proie-
zione, i materiali promozionali dell’evento.



LUOGHI DEL FESTIVAL

LUOGHI DEL FESTIVAL E MODALITA’ DI INGRESSO 
Tutte le proiezioni e gli eventi organizzati dal Festival sono a ingresso gratuito fi no a esau-
rimento posti. Per le proiezioni al Cinema Massimo gli spettatori possono ritirare i biglietti 
(gratuiti) delle singole proiezioni direttamente alla cassa del cinema dalle ore 16.00. Si pos-
sono ritirare i biglietti solo per le proiezioni del giorno stesso. Ogni spettatore può ritirare 
un massimo di due biglietti.

UFFICI FESTIVAL 
Via Montebello 15, 10124 Torino, Italy
Ph. +39 0118138860 Fax +39 0118138896
festival@cinemambiente.it

ACCOGLIENZA E BIGLIETTERIA
Presso Multisala Massimo
Via Verdi 18, 10124, Torino

PROIEZIONI
MULTISALA MASSIMO
Via Verdi 18, Torino - Ph. + 39 0118138.570/574

TORINO ESPOSIZIONI PRESSO UNIAMO LE ENERGIE
Corso Massimo D’Azeglio 55, Torino

CIRCOLO AMANTES
Via Principe Amedeo 38/A, Torino

FONDAZIONE SANDRETTO RE REBAUDENGO
Via Modane 16, Torino - Ph. + 39 0113797600

MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
Via Giolitti 36, Torino
Ph. Info 800 329 329 – Biglietteria + 39 011 432635

CINEMA MONTEROSA
Via Brandizzo 65, Torino - Ph. + 39 011284028

AUDITORIUM CASCINA MARCHESA
C.so Vercelli 141/7, Torino

TAURUS CIRIÉ
Via Doria 20 ang. Via Mazzini, Ciriè Torino
Ph. + 39 0115505007



APERITIVI LETTERARI
CIRCOLO DEI LETTORI
Palazzo Graneri della Roccia
Via Bogino 9, Torino
Ph.+39 011 43268 27

MOSTRA NO PROBLEM
Torino Esposizioni presso Uniamo le Energie
Corso Massimo D’Azeglio 55, Torino
La mostra è visitabile in orario di apertura di Uniamo le Energie e durante gli eventi Cine-
mAmbiente.

FESTE
LAPSUS
Via Principe Amedeo 8, Torino
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DIRETTORE 
Gaetano Capizzi

SEGRETERIA 
Erica Girotto

PROGRAMMAZIONE
Silvia Taborelli

DOCUMENTAZIONE
Giulio Pedretti

FOCUS DIRITTI UMANI
Paola Ramello

APERITIVI LETTERARI
Paola Della Valle

CROSSING LANDSCAPE
Silvia Cirelli

COORDINAMENTO COMUNICAZIONE E MARKETING
Maria Grazia Girotto con la collaborazione di Silvana Brunero

ORGANIZZAZIONE EVENTI
Silvana Brunero

UFFICIO STAMPA GRAFICA E WEB AND WEBSITE
adfarmandchicas

OSPITALITÀ
Alina Rosini

COORDINAMENTO GIURIE
Marisa Sobrato

COORDINAMENTO ECOKIDS
Chiara Basile

CATALOGO
Claudia Manselli
Marco Petrilli

TRADUZIONI
Kenneth A. Britsch



TRADUZIONI SIMULTANEE
Giliola Viglietti
Anna Ribotta

SOTTOTITOLI 
Microcinema Offi cine Multimediali (Pg)

PROIEZIONISTI 
Enrico Tagliabue
Sergio Geninatti
Giuseppe Pedicini
Tito Muserna

FOTOGRAFI
Laura Larmo
Allievi Itis Bodoni

RIPRESE VIDEO
Elena Borla, Roberto Carini e Federico Tonozzi per Shantimedia

SIGLA DEL FESTIVAL A CURA DI 
Giulio Pedretti ed Eugenio Sciola per Shantimedia

CLEANING SERVICE
Multiservizi

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA

DIRETTORE 
Alberto Barbera

ASSISTENTE DIREZIONE E COORDINAMENTO FESTIVAL 
Angela Savoldi

COORDINATORE GENERALE 
Daniele Tinti

CONSERVATORE 
Donata Pesenti Compagnoni

COMUNICAZIONE E PROMOZIONE
Maria Grazia Girotto

UFFICIO STAMPA 
Veronica Geraci

AMMINISTRAZIONE 
Erika Pichler


